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Il
Maestro Omraam Mikhaël Aïvanhov (1900 - 1986), filosofo e pedagogo
bulgaro, si trasferì in Francia nel 1937. Benché la sua opera
affronti i molteplici aspetti della Scienza iniziatica, egli
precisa: "Gli interrogativi che ci poniamo saranno sempre gli
stessi: come comprendere chi siamo, come scoprire il senso della
nostra esistenza e superare gli ostacoli che si trovano sul nostro
cammino. Non chiedetemi, allora, di parlarvi di altre cose: io
tornerò sempre su questi stessi argomenti: il nostro sviluppo, le
nostre difficoltà, il cammino da seguire e i metodi che ci
permetteranno di percorrerlo."

                    
                

                
            

            
        

    
        
            
                
                
                    
                    
                

                
                
                    
                    

  





  

    

      
Omraam Mikhaël Aïvanhov
    
  


 




  
I due alberi del Paradiso



  

    


  


 




  
Collana Opera Omnia n. 3



  

    


  



  
[image: logo prosveta]


 





Edizioni Prosveta



                    
                

                
            

            
        

    
        
            
                
                
                    
                    
                

                
                
                    
                    

  

Omraam Mikhaël Aïvanhov ha dispensato oralmente un insegnamento
spirituale sviluppato in quasi cinquemila conferenze improvvisate,
tenute tra il 1938 e il 1985; le sue parole sono state conservate
nella loro integrità, sia quando trascritte mediante stenografia
tra il 1938 e l'inizio degli anni 1960, sia quando, nel periodo
successivo, sono state registrate su supporti audio e poi
audiovisivi.


Alcune di queste registrazioni sono
distribuite dalle Edizioni Prosveta e possono essere consultate per
una conoscenza esaustiva dell'Insegnamento.

La presente opera è stata
realizzata a partire da estratti delle sue conferenze.

                    
                

                
            

            
        

    
        
            
                
                
                    
                    
                

                
                
                    
                    
A
tutti i miei amici vicini e lontani che hanno partecipato con noi e
che partecipano coscientemente al magnifico lavoro della
Fratellanza Bianca Universale, invio di tutto cuore il mio 
Pozdrav i Privet
* per la loro felicità e la loro gioia costante. 


  

    
[*
    

Formula di saluto bulgaro i cui due termini significano “saluti” e
“auguri”. Il primo termine riguarda la salute fisica, il secondo
esprime un augurio di ordine più spirituale.
  
  

    
]
  



Pozdrav i Privet a tutti i miei amici, fratelli e sorelle
beneamati, che hanno accolto e seguito il richiamo interiore che li
invitava ad accettare la nuova vita venuta dalle regioni celesti, e
a viverla per trasmetterla ad altri esseri che aspirano all'acqua
pura delle sorgenti, all'aria vivificante delle montagne e ai raggi
luminosi del sole, affinché il mondo intero rappresenti finalmente
una grande famiglia luminosa che vive nella comprensione e nella
pace.

L'età d'oro dei poeti non è una
favola! L'età d'oro è già esistita: Dio abitava fra gli uomini, e
gli esseri umani vivevano secondo le leggi dell'amore, della bontà
e dell'armonia.

Ciò che nel passato è stato
possibile realizzare grazie al lavoro di esseri superiori, può
essere realizzato anche oggi. Per ottenere questo, occorre invocare
le benedizioni del Cielo e tutte le potenze delle alte gerarchie,
utilizzando tutti i nostri sforzi e tutti i metodi che
l'insegnamento unico dell'amore ci trasmette.

Tutto è possibile per le volontà
forti e decise, per gli intelletti illuminati e istruiti nelle
leggi della saggezza, per i cuori accesi e infiammati dal fuoco
sacro dell'amore divino, per le anime vaste come l'universo e per
gli spiriti potenti e uniti a Dio.

Non c'è niente di più bello e di
più glorioso che partecipare all'opera grandiosa dei nostri grandi
e nobili fratelli maggiori, sotto la guida di Colui che ci ha dato
per sempre l'unico esempio, dicendo: 
«Mi è stato dato ogni potere nel cielo e sulla terra. Andate,
istruite tutte le nazioni insegnando loro a custodire tutto ciò che
vi è stato comandato. Ed ecco, io sono con voi ogni giorno fino
alla fine del mondo».

Non c'è niente di più glorioso che
tendere con tutte le proprie forze, i propri pensieri e sentimenti
verso la realizzazione di questo progetto travolgente: il Regno di
Dio sulla terra.

  




Pozdrav i Privet ai miei amici, fratelli e sorelle
beneamati, che hanno custodito la speranza, la fede e l'amore nel
loro cuore, nonostante tutte le avversità e tutti gli ostacoli
incontrati sul loro cammino di ascesa verso le più alte vette delle
montagne spirituali, che hanno custodito la fede e la fiducia nella
potenza della dolcezza e dell'amore, per neutralizzare le acidità e
i veleni dei cuori umani, che hanno conservato la fede nella
potenza e nell'efficacia della bontà, che ha il potere magico di
alleviare, consolare e trasformare il cuore umano.


Pozdrav i Privet ai miei amici vicini e lontani che hanno
camminato costantemente e instancabilmente, con gioia e fiducia,
con amore e coraggio sul cammino aspro, dalle aride traversate,
costeggiando abissi e precipizi e che, malgrado le bufere e le
tempeste scatenate, malgrado gli insetti velenosi e le belve
feroci, hanno camminato e continuano a camminare verso la terra
promessa, dove scorrono fiumi d'acqua viva, dove sbocciano fiori di
una bellezza divina, dove maturano frutti deliziosi e profumati,
dove cantano uccelli in una celeste armonia e dove gli uomini
vivono come fratelli.

Il sole è luminoso: sta già
sorgendo sul mondo. L'aria è pura, lo spazio è infinito, lo spirito
è immortale, Dio è eterno. La Sua bellezza è inesprimibile, la Sua
bontà è inesauribile, la Sua saggezza insondabile e il Suo amore
onnipotente!


Pozdrav i Privet a tutti!

Pau, 1952


  




                    
                

                
            

            
        

    
        
            
                
                
                    
                    
                        I - I sistemi teocentrico, biocentrico ed egocentrico
                    

                    
                    
                

                
                
                    
                    

    Oggi sono molto felice di avervi letto la lettera che ho appena
ricevuto
    dal mio Maestro, Petăr Dănov 
[1]. Ne avete compreso il contenuto:
    tutto è chiaro, limpido, luminoso. Ma c'è forse una frase di
cui non avete
    ben approfondito il significato e sulla quale mi piacerebbe
soffermarmi un
    po'. Egli dice: «Nella vita esistono tre sistemi: egocentrico,
biocentrico
    e teocentrico. Tutti gli uomini possono essere classificati in
uno di
    questi sistemi».



    Il significato di questi termini è facile da definire. Il
sistema
    egocentrico (dal greco 
egò: io) ha come centro l'io, l'individuo.
    Il sistema biocentrico (dal greco 
bios: vita) ha come centro la
    vita con tutte le sue varie manifestazioni. Infine, il sistema
teocentrico
    (dal greco 
theos: dio) ha come centro Dio. Dunque, vedete, tre
    centri: l'io, la vita, Dio. Del resto, si possono ritrovare
questi tre
    sistemi nell'uomo stesso: il sistema egocentrico ha come sede
il ventre e
    le viscere, il sistema biocentrico il cuore e i polmoni, e il
sistema
    teocentrico il centro del cervello, ossia la ghiandola pineale.



    Il sistema egocentrico è legato alla “personalità”,
[2] a tutte le
    forze nell'uomo che utilizzano esclusivamente mezzi egoistici
per
    salvaguardare i suoi interessi e i suoi beni più materiali.



    Il sistema biocentrico è già più rivolto verso gli altri.
Predispone gli
    esseri a fare degli scambi, a formarsi una famiglia, a
partecipare alla
    vita della società. A differenza del sistema egocentrico che
porta l'uomo a
    vivere unicamente per se stesso, il sistema biocentrico lo
spinge a
    lavorare per la collettività, ad allargare il cerchio della sua
attività e
    delle sue preoccupazioni.



    Quanto al sistema teocentrico, questo oltrepassa in ampiezza il
sistema
    biocentrico: in esso c'è posto solo per ciò che è impersonale e
divino, per
    le qualità e le attività del nostro Sé superiore, il quale si
prefigge come
    compito quello di condurre tutto a Dio e di stabilire il suo
Regno in ogni
    creatura.



    Gli uomini che appartengono al sistema egocentrico sono
limitati, ottusi e
    grossolani. Sono incapaci di vedere che esiste un mondo con
obiettivi
    superiori rispetto ai loro. Queste persone rappresentano la
maggioranza
    dell'umanità, che ancora pensa soltanto a soddisfare i propri
bisogni più
    primitivi. A volte costoro passano per persone molto
intelligenti perché se
    la cavano sempre a spese degli altri, ma ciò che non sanno è
che con un
    simile atteggiamento a poco a poco si sgretoleranno fino a
diventare
    concimi chimici.



    Gli uomini che appartengono al sistema biocentrico lavorano per
preparare
    vie di comunicazione e costruire ponti spirituali. Si lanciano
nello spazio
    per cercare, studiare e riferire le loro scoperte agli altri.
Servono da
    intermediari fra gli uomini della prima categoria e quelli
della terza. Fra
    loro si trovano gli artisti, i filosofi e i ricercatori.



    Quanto agli uomini che appartengono al sistema teocentrico,
anch'essi
    servono da collegamento: conducono gli esseri del sistema
biocentrico verso
    un ideale più elevato, verso il Creatore dell'universo. Sono i
mistici e i
    filosofi più straordinari, gli Iniziati, i grandi Maestri.


 




    Questi tre sistemi, egocentrico, biocentrico e teocentrico, si
ritrovano
    ovunque nella natura: nelle pietre, nelle piante, negli
animali, nelle
    stelle... ma noi li studieremo in particolare nell'uomo.



    Vi ho appena detto che in noi questi tre sistemi hanno la
propria sede
    rispettivamente nello stomaco, nel cuore e nei polmoni, e nella
testa.
    Tuttavia, li si trova rappresentati anche sul viso: il sistema
egocentrico
    nella bocca, il sistema biocentrico nel naso, e il sistema
teocentrico
    negli occhi. Attraverso la bocca l'uomo introduce continuamente
in sé gli
    alimenti che servono alla propria conservazione. Per quanto
riguarda il
    naso, negli animali è l'odorato che serve a stabilire il primo
contatto; e
    anche nell'uomo, si dice che è “il fiuto” a regolare le sue
relazioni con
    gli altri! Ed è ancora attraverso il naso che la vita penetra
negli esseri
    grazie all'aria. È detto nella 
Genesi che Dio ha insufflato un'anima
    vivente nell'uomo attraverso le narici. Si respira attraverso
il naso, e la
    respirazione è la vita. Quanto agli occhi, essi sono la
rappresentazione
    del sistema teocentrico, perché è tramite gli occhi che si
contemplano la
    luce, la verità e la bellezza.



    In realtà queste corrispondenze non sono assolute, poiché a
seconda delle
    sue manifestazioni, ogni organo può rappresentare uno dei tre
sistemi:
    egocentrico, biocentrico o teocentrico. Prendiamo il caso della
bocca. Essa
    rappresenta il sistema egocentrico quando mangia polli,
prosciutti,
    salsicce, ma rappresenta il sistema biocentrico quando si
rivolge ad altri
    esseri nelle conversazioni e negli scambi, e il sistema
teocentrico quando
    parla di tutto ciò che è elevato, sublime, e che dà un senso
alla vita.
    Altrettanto si può dire per gli altri organi: anche in essi si
ritrovano i
    tre livelli di attività.



    Studiamo ora questi tre livelli dal punto di vista frenologico.
Si
    ritroverà il sistema egocentrico nella regione situata attorno
alle
    orecchie (dietro e sopra di esse) e nella regione situata alla
sommità
    posteriore del cranio. Osservate lo schema seguente: il centro
1 cerca di
    lanciare in avanti la personalità e le tendenze egoistiche. I
centri 2, 3 e
    4 tentano di difendere la personalità e di proteggerla affinché
questa
    possa realizzare le proprie tendenze 
(fig. 1).
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    Proseguendo, il sistema biocentrico è rappresentato da due
regioni, una
delle quali è situata dietro la testa, e l'altra davanti, sulla
fronte (
fig. 2). Le parti 5, 6 e 7, situate nella parte posteriore
del
    cranio, risvegliano nell'uomo il desiderio di sposarsi, di
formarsi una
    famiglia e avere dei figli. Le parti 8, 9 e 10 cercano di
procurargli tutti
    i mezzi intellettuali che lo condurranno alla realizzazione di
ciò che
    desidera.



    Infine, il sistema teocentrico è rappresentato dalle regioni
situate alla
sommità del capo, da ambo le parti della linea mediana del cranio (
fig. 3). Questi centri sono in numero di tre; sono i
centri
    dell'amore, della speranza e della fede in Dio, che sono le tre
virtù
    teologali.



    In base allo sviluppo di ciascuna di queste parti del cranio,
si possono
    classificare gli uomini, indovinare le loro tendenze e le loro
    inclinazioni.



    Anche il padiglione dell'orecchio rappresenta i tre sistemi:



    - il lobo, il sistema egocentrico: più è spesso e largo, più
predomina
    l'egocentrismo;



    - l'antelice, il sistema biocentrico;



    - l'elice, il sistema teocentrico.
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    Questi tre sistemi si ritrovano inoltre nello svolgimento della
vita stessa
    dell'uomo. Quando il bambino è molto piccolo non fa che
mangiare e bere:
    porta ogni cosa alla bocca, poiché tutto ciò che gli capita
sottomano gli
    sembra buono da mangiare, e crede che tutti quanti debbano
accontentare
    ogni suo capriccio. Non pensa né ai suoi genitori né ai suoi
fratelli e
    sorelle; il bambino è il perfetto esempio del sistema
egocentrico.
    Tuttavia, il bambino piccolo viene sopportato, amato e
protetto, poiché si
    sa che un giorno entrerà in un altro sistema... Crescendo, il
bambino non
    esce completamente dal sistema egocentrico, ma incomincia a
svilupparsi nel
    sistema biocentrico, allacciando amicizie e relazioni. Anni
dopo diventa un
    adulto che si forma una famiglia, partecipa alla vita sociale
con la sua
    professione e le sue convinzioni politiche; è completamente
immerso nel
    sistema biocentrico. Ma il tempo passa e l'uomo invecchia; si
sente stanco
    di aver pensato unicamente a se stesso e agli altri, poiché
spesso è
    rimasto deluso. Si prepara a partire per l'altro mondo, si
spoglia delle
    proprie ricchezze. L'idea di Dio e dell'aldilà lo preoccupa; il
suo
    pensiero si avvicina al sistema teocentrico.



    Naturalmente qui sto parlando in generale, poiché in realtà non
è
    necessario invecchiare per entrare nel sistema teocentrico:
alcuni vi si
    trovano già pur essendo molto giovani, mentre ci sono anziani
che rimangono
    sprofondati nel sistema egocentrico.


 




    Prendiamo ora un esempio dall'astronomia con i soli, i pianeti
e le comete.
    Le comete sono corpi celesti che non ruotano intorno a un sole;
la loro
    traiettoria è imprevedibile: sono le vagabonde dello spazio. La
vita degli
    uomini legati al sistema egocentrico è identica a quella delle
comete
    erranti; essi ascoltano unicamente i propri capricci: su di
loro non si può
    contare. È meglio evitare di incontrarli, poiché sono
pericolosi e, come le
    comete, secondo antiche tradizioni, la loro comparsa nella
nostra vita è un
    segno di sventura.



    A differenza delle comete, i pianeti ruotano intorno a un
centro, a un
    sole, e descrivono nello spazio una traiettoria regolare. Allo
stesso modo
    i discepoli gravitano attorno a un Iniziato o ad un Maestro.
Ogni giorno,
    la vita che conducono a contatto con il centro insegna loro
qualcosa di
    nuovo e di utile. Sui pianeti si sviluppano una flora, una
fauna e una
    civiltà, e lo stesso avviene per gli uomini che assomigliano ai
pianeti. Il
    moto dei pianeti non è perfettamente regolare: a volte si
avvicinano al
    sole, a volte se ne allontanano. Ed è anche ciò che si verifica
per i
    discepoli: a volte si avvicinano e altre volte si allontanano
dal loro
    ideale, e sono alternativamente nella gioia e nel dolore.



    Infine, gli esseri che assomigliano ai soli sono gli Iniziati e
i grandi
    Maestri dell'umanità; essi portano in se stessi la luce, il
calore e la
    vita, e gravitano intorno a un centro ancora quasi sconosciuto
agli esseri
    umani: Dio. Non passano – come i pianeti – dalla luce
all'oscurità o dalla
    gioia alla tristezza; essi ignorano i mutamenti interiori.



    Diamo rapidamente uno sguardo al movimento delle comete, dei
pianeti e dei
    soli. Le comete hanno una traiettoria interrotta. La
traiettoria descritta
    dai pianeti è una spirale. Quanto alla traiettoria descritta
dai soli, si
    può dire che essa è un cerchio il cui centro si trova
all'infinito.



    Se osserviamo l'uomo, è nei suoi arti (gambe e braccia) che
ritroviamo la
    linea spezzata. La spirale, invece, è nel torace: la gabbia
toracica con i
    movimenti di inspirazione ed espirazione, e con le due
circolazioni, venosa
    e arteriosa; è l'equivalente della vita dei pianeti con
l'alternanza dei
    giorni e delle notti... E il cerchio è la testa, che
rappresenta
    simbolicamente il moto dei soli attorno al centro – Dio –
situato
    all'infinito. Ciò significa che gli uomini che si trovano nel
sistema
    egocentrico vivono nelle braccia e nelle gambe dell'Uomo
cosmico, Adam
    Kadmon, come lo chiamano i kabalisti.
[3] Quelli che sono legati
    al sistema biocentrico vivono nel suo cuore e nei suoi polmoni.
Quelli che
    sono legati al sistema teocentrico vivono nella sua testa.



    Se ora cerchiamo questi tre sistemi fra gli insetti, troviamo
che il ragno
    è il simbolo del sistema egocentrico, la formica quello del
sistema
    biocentrico, e l'ape quello del sistema teocentrico. Molti
altri insetti
    possono rappresentare i tre sistemi, ma questi tre esempi
saranno
    sufficienti.



    Il ragno vive solitario; attira le mosche, e quando una di
queste si è
    lasciata prendere nei suoi fili, il ragno corre a cercala per
portarla al
    centro del suo “sistema” – ossia la ragnatela – e mangiarla. Le
formiche,
    benché appartengano ancora al sistema egocentrico, sono già
entrate nel
    sistema biocentrico: vivono raggruppate e organizzate in varie
società.
    Tuttavia le api le superano, poiché lo scopo del lavoro che
svolgono
    consiste nel donare qualcosa di prezioso ad altri esseri di
evoluzione
    superiore alla loro. I ragni e le formiche lavorano unicamente
per se
    stessi, mentre le api producono un alimento per gli uomini.



    Vedete, la parola “teocentrico” non significa che tutto
converga unicamente
    verso Dio, ma che ogni manifestazione dell'essere oltrepassa la
    personalità. E l'attività delle api supera la personalità,
poiché esse
    preparano il miele per gli uomini. Non lo preparano “per Dio”,
ma neppure
    unicamente per se stesse. Si tratta di un atto impersonale che
rientra nel
    sistema teocentrico. Alcuni obietteranno che le api preparano
il miele per
    se stesse e che gli uomini glielo rubano. D'accordo, ma in
realtà la natura
    le incita proprio a preparare il miele anche per gli uomini,
così come
    spinge gli alberi a preparare i loro frutti per nutrire altre
creature
    oltre a se stessi.



    Dunque, il termine “teocentrico” non significa
obbligatoriamente “che ha
    Dio come centro”, ma può essere applicato a ogni atto veramente
    disinteressato. Esistono persone che, senza essere religiose e
senza
    neppure credere all'esistenza di Dio, hanno una condotta più
nobile e più
    disinteressata di certi religiosi che pensano a Dio e Gli
rivolgono
    preghiere, ma che restano immersi nel proprio egoismo e nei
propri calcoli
    meschini. Ciò che conta sono le finalità e i motivi
profondamente nascosti
    negli esseri, e sono queste loro finalità a classificarli in un
sistema
    oppure in un altro.


 




    Nell'albero, il sistema egocentrico è rappresentato dalle
radici, che
    affondano nel terreno dove attingono gli elementi nutritivi. Il
tronco, con
    i rami, rappresenta il sistema biocentrico, poiché è nel tronco
che tutte
    le forze vitali salgono e scendono; il tronco rappresenta il
ponte, il
    legame che unisce le radici alle foglie, ai fiori e ai frutti.
Quanto al
    sistema teocentrico, esso corrisponde alle foglie, ai fiori e
ai frutti. È
    a partire dalle foglie che la vita impersonale dell'albero
inizia a
    manifestarsi, e trova poi il suo compimento nei frutti che sono
la più alta
    espressione dell'impersonalità. Gli alberi che non danno frutti
non sono
    ancora evoluti e rimangono legati ai sistemi biocentrico ed
egocentrico.



    In base al suo grado di evoluzione, l'uomo ruota attorno a se
stesso,
    attorno alla sua famiglia e alla società, o attorno a Dio.
Ruotare attorno
    a se stessi è la condizione peggiore, perché il cerchio che in
tal modo si
    descrive è estremamente stretto e si restringe ogni giorno di
più. Ruotare
    attorno alla propria famiglia o alla società non rappresenta
ancora le
    migliori condizioni di sviluppo, benché il cerchio che in tal
modo si
    descrive sia molto più ampio. Le condizioni migliori si
realizzano quando
    si ruota attorno a Dio poiché, a poco a poco, i legami con la
terra si
    sciolgono e ci si sente pronti a lanciarsi nello spazio, a
viaggiare
    nell'universo. I grandi Iniziati sono liberi di lasciare il
corpo perché
    vivono nel sistema teocentrico. In questi esseri il moto
interiore è
    talmente intenso che nulla può ostacolarli negli slanci che
hanno o
    impedire loro di agire.



    Esistono dunque diverse specie di amore e ciascuna di esse è
caratterizzata
    dall'estensione del suo campo d'azione.
[4] Si possono così
    distinguere l'amore per se stessi, l'amore per la propria
famiglia, l'amore
    per il proprio paese, l'amore per la propria razza, l'amore per
l'umanità e
    l'amore per il Creatore. Via via che si procede dall'una
all'altra di
    queste forme d'amore il cerchio si allarga, il campo d'azione
si estende
    continuamente. Nel sistema egocentrico c'è un solo cammino, una
sola
    direzione: si scende verso il centro della terra. Il sistema
biocentrico
    presenta invece due possibilità: a sinistra o a destra, in
basso o in alto,
    avanti o indietro. Ma nel sistema teocentrico si trovano
moltissime vie, si
    ha una scelta illimitata: è la libertà totale.


 




    Negli Annali dell'umanità sono conservate le informazioni
riguardanti la
    caduta dei primi uomini.
[5] Con il primo peccato, tutta la
    creazione è stata trascinata nella caduta: gli animali, la
vegetazione e
    anche la terra. Ed è a partire da quel momento che l'asse
terrestre si è
    inclinato, formando un angolo di 23°27’ rispetto alla sua
posizione
    originale (vedi schema seguente).



    Il peccato originale, dunque, ha avuto come conseguenza
l'inclinazione
    dell'asse terrestre e ciò ha provocato un cambiamento nella
posizione delle
    correnti magnetiche ed elettriche terrestri. E allo stesso
tempo, il cuore
    umano, che una volta era posto esattamente al centro del
torace, ha
    inclinato la sua punta verso sinistra.



    

        
[image: movimento della terra intorno al sole]





    Attualmente, l'asse terrestre sta ritornando alla sua posizione
primitiva,
    e questo movimento provocherà grandi trasformazioni telluriche.
Le piante
    allora produrranno frutti impregnati di forze e virtù nuove,
che esse
    attingeranno nel regno minerale. Anche il regno animale subirà
alcune
    modifiche a causa di quelle che saranno sopraggiunte nelle
piante, e lo
    stesso avverrà per gli uomini. Per il momento non appare ancora
nessuna di
    queste trasformazioni: esse rimangono nascoste, e solo gli
esseri sensibili
    le percepiscono. Ma prima che l'asse terrestre riprenda la sua
posizione
    originaria, l'umanità passerà attraverso grandi prove al fine
di essere
    purificata. Più avanti tutto diventerà luminoso: le pietre e le
acque dei
    fiumi saranno luminose, e la materia diventerà trasparente...



    Per il momento, la vegetazione, i frutti e gli ortaggi che noi
mangiamo
    sono impregnati di forze negative. La terra è un grande
cimitero intriso
    del sangue degli uomini e impregnato dei loro crimini. Coloro
che arano i
    campi e coltivano gli orti, troppo spesso lo fanno senza amore,
in uno
    stato di rivolta interiore: i loro pensieri e i loro sentimenti
entrano
    nelle sementi e avvelenano la terra e i suoi frutti. Un giorno
gli esseri
    umani saranno istruiti nell'arte di coltivare la terra secondo
le regole
    iniziatiche; allora le sementi assorbiranno le forze cosmiche
in tutt'altra
    maniera e i frutti trasmetteranno le loro virtù a chi li
mangerà. Se gli
    uomini sono malati, è perché, con la loro ignoranza, non
smettono di
    crearsi condizioni di vita malsana. Senza saperlo mangiano
cadaveri,
    camminano su cadaveri e dormono su cadaveri.


 




    È con il sistema teocentrico che tutto potrà essere ristabilito
nel mondo.
    Questo sistema deve essere compreso nel senso più ampio del
termine, come
    una vita piena di amore, di giustizia e bontà. Per condurre una
vita
    equilibrata, il discepolo deve ruotare attorno a Dio, servirlo
e compiere
    la Sua volontà. Si può lavorare per il Signore solo illuminando
gli altri,
    conducendoli verso la Sorgente e dando loro un esempio di
amore, di bontà e
    sacrificio, il che corrisponde al sistema biocentrico. Ma per
poter
    svolgere questo lavoro, si deve essere forti, sani, solidi,
resistenti e
    ben sviluppati, e tutto ciò corrisponde al sistema egocentrico.
Ecco,
    dunque, la ragion d'essere dei due sistemi, egocentrico e
biocentrico:
    quando questi vengono messi al servizio del sistema teocentrico
trovano la
    loro motivazione. L'uomo diventa allora un essere completo,
unificato. Ma
    se in primo luogo egli non è connesso al sistema teocentrico,
la vita che
    conduce a contatto con gli altri e la sua vita personale
perdono
    completamente significato. È questo che occorre comprendere a
fondo.


 




    Sono molto felice di avervi dato alcuni chiarimenti su questa
frase della
    lettera del Maestro, e spero che essi vi permetteranno di
situarvi e
    dirigervi meglio nella vita. Sono spiegazioni semplici,
elementari, ma
    estremamente importanti.



E ora, per terminare, vorrei leggervi alcuni passi tratti dal libro
   
Le parole sacre del Maestro.


 




    

        Quando qualcosa offusca il tuo sguardo, cerca di cogliere,
dietro il
        velo delle forme transitorie, l'instancabile lavoro dello
Spirito che
        tende a elevare le anime verso l'Eterno. Dietro ogni forma
devi vedere
        l'immagine dell'Eterno.
    



  

    


  



    

        Le forme non sono altro che involucri; esse non turbano per
niente il
        discepolo, poiché questi cerca sempre l'idea eterna che
lavora nelle
        forme dando loro un valore. Egli si unisce così al mondo
dello Spirito
        e alla vita dell'universo.
    



  

    


  



    

        Nessuno sia messo al corrente delle tue esperienze
spirituali fino a
        che non avrai edificato in te un punto d'appoggio molto
sicuro.
    



  

    


  



    

        Sii sempre in contatto con il Dio dell'Amore. Il peccato
nasce quando
        si è al di fuori di Dio.
    



  

    


  



    

        È necessario che il discepolo viva qualche tempo in
solitudine al fine
        di diventare forte. È così che il suo pensiero si
consolida.
    



  

    


  



    

        Sotto i raggi del sole i fiori sbocciano e i frutti
maturano. L'anima
        del discepolo cresce unicamente nell'amore divino.
    



  

    


  



    

        Il discepolo è felice dell'elevatezza di ogni anima e
contribuisce in
        tal senso. Esiste una legge del mondo spirituale che dice:
«Quando uno
        si eleva, tutti si elevano».
    



  

    


  



    

        Quando il discepolo comprende il suo Maestro è pronto a
ricevere, e
        sempre gli sarà dato.
    



  

    


  



    

        Intensa è la vita del discepolo! Egli attraversa gioie e
tristezze
        profonde che il mondo non conosce. È la tristezza di tutte
le sementi
        sepolte nella terra oscura, ed è la gioia di tutti i fiori
che sono
        cresciuti e sbocciati nella luce.
    



  

    


  



    

        La Verità esclude ogni piacere. La Saggezza esclude ogni
leggerezza.
        L'Amore esclude ogni violenza.
    



  

    


  



    

        Il discepolo vive nella luce. È il solo mondo reale.
L'ombra non è
        reale. Cerca dunque la luce che è senza ombra. Evita ogni
pensiero e
        ogni sentimento che per loro natura fanno entrare le
tenebre nella tua
        coscienza.
    



  

    


  



    

        Abbi coscienza di te stesso solo in quanto anima.
Considerati un'anima
        vivente che aspira a unirsi a Dio.
    



  

    


  



    

        La contemplazione equivale a quei minuti sacri in cui la
coscienza del
        discepolo viene pervasa da immagini sublimi. La
contemplazione è
        indispensabile al discepolo perché egli possa vedere chiaro
in se
        stesso e agire di conseguenza.
    



  

    


  



    

        Il discepolo sente sempre parlare Dio nella sua anima.
Allora ogni
        timore scompare e una pace profonda regna in lui. Egli è
libero.
    



  

    


  



    

        Il discepolo non attende la propria felicità dall'esterno.
Egli si
        istruisce, lavora su se stesso e nel mondo, senza però
smarrirsi in
        esso. La cosiddetta felicità del mondo è come il carceriere
della
        prigione: egli ne apre le porte, fa uscire i prigionieri
per qualche
        istante, ma li fa subito rientrare in cella.
    



  

    


  



    

        Devi sentirti come un'anima vivente che persegue un
triplice obiettivo:
        sentire, pensare e agire secondo Dio. Per te, tutti gli
altri uomini
        sono anime che devono amare Dio. I discepoli della
Fratellanza
        Universale non sono uomini e donne, ma anime.
    



  

    


  



    

        Le prove non sono più forti dell'ideale del discepolo; così
si può
        riconoscere il discepolo solo nelle prove. Il discepolo è
più forte
        delle condizioni difficili; egli si pone al di sopra di
esse. Porta in
        sé il Divino.
    



  

    


  



    

        Il discepolo risolve le questioni più difficili nel mezzo
di una calma
        assoluta, quando tutti dormono e solo Dio veglia.
    



  

    


  



    
La dolce voce di Dio può essere udita solo nel silenzio.



  

    


  



    

        L'anima vive nella purezza assoluta. Se non è in quanto
anima che il
        discepolo riceve l'amore del suo Maestro, quell'amore si
corrompe. Se
        non è in quanto anima che il discepolo riceve il suo
sapere, quel
        sapere si snatura.
    



  

    


  



    

        Il discepolo cerchi la luce in se stesso. Così, quando
fuori
        appariranno le tenebre, quando soffierà la tempesta, quella
luce
        interiore illuminerà la sua coscienza, e l'amore per ciò
che è grande
        nascerà in lui. Egli custodisca preziosamente la luce
interiore.
    



  

    


  



    

        Quando l'anima riceve tutto con amore, tutto le viene dato
con amore.
        Per Dio questa è una legge.
    



  

    


  



    

        Apri ogni giorno il tuo cuore dinanzi all'Amato della tua
anima,
        affinché il suo sguardo penetri fin nei suoi più segreti
recessi. Apri
        ogni giorno la tua anima davanti al Signore!
    



  

    


  



    

        L'umiltà è l'espressione dell'amore verso l'Essere Supremo.
Le vette
        inaccessibili inviano le loro benedizioni alla valle.
    



  

    


  



    

        La natura intelligente ha posto le cose sacre sulle alte
vette
        inaccessibili, affinché solo le anime che sono pronte, e in
grado di
        apprezzarne tutto il valore, possano rallegrarsi della loro
pura
        bellezza. Il discepolo non deve comunicare al mondo le cose
sacre.
    



  

    


  



    

        Dall'esterno nessuno ti può traviare se tu stesso non lo
desideri.
        Questa è l'augusta libertà che il Principio primario ha
lasciato a
        disposizione dell'uomo.
    



  

    


  



    

        Il discepolo ama i fiori che sono sbocciati nella sua
anima: sono i
        suoi bei pensieri, i suoi nobili sentimenti, le sue buone
azioni. Egli
        ne è il geloso custode e non permette al gelo – il peccato
– di
        danneggiarli. Il discepolo si prende cura dei fiori
sbocciati nella sua
        anima!
    



  

    


  



    

        L'aspirazione alla purezza è l'aspirazione all'amore. Essa
rivela che
        l'uomo è uscito dalla vita ordinaria per accedere a una
vita superiore.
        Non appena il discepolo acquisisce la purezza, il primo
raggio
        dell'amore lo illumina. Allora appare davanti a lui la
luminosa vita
        delle grandi anime, vita alla quale l'anima umana è
predestinata. Ed è
        Dio stesso che fa tutto questo.
    



  

    


  



    
Per l'uomo è cosa grande servire Dio e mantenersi nel Suo
amore!



  

    


  



    

        La sorgente che scaturisce dalle vette irrora tutto ciò che
si trova
        sul suo percorso. Se vuoi andare in aiuto dell'umanità,
prima provvedi
        a riformare la tua vita. Allora agirai secondo la legge
della sorgente.
    



  

    


  



    

        L'umiltà è una grande sorgente pura nella vita. Sii sempre
umile e
        custodisci santamente nella tua anima tutto ciò che
scaturisce da
        quella sorgente!
    



  

    


  



    

        Ciò che è veramente grande si trova al di là del materiale.
Il reale,
        il sublime nella vita, è l'invisibile. Così, a poco a poco,
il
        discepolo rinuncia ad attaccarsi a tutto ciò che è
materiale e
        transitorio, ed entra allora nel mondo dove regna la luce.
Là il
        Maestro è ben compreso e la vita del discepolo passa a una
nuova gamma
        superiore. Questo può avvenire istantaneamente: tutto
dipende dal
        discepolo.
    



  

    


  



    

        Finché il ramoscello agitato dal vento rimane ben fissato
all'albero,
        non corre alcun pericolo. Il pericolo appare non appena
esso se ne
        distacca. Quando il discepolo vive per Dio, egli è il
ramoscello ben
        attaccato all'albero.
    



  

    


  



    

        Ogni forma transitoria è un quadro incompiuto sul quale
lavora lo
        spirito divino. Il discepolo si sforza di vedere solo il
bene ovunque e
        in ciascuno.
    



  

    


  



    

        La nascita è un processo ininterrotto. Occorre che il
discepolo nasca
        ogni giorno in un mondo nuovo, ossia che acquisisca una
nuova
        concezione dell'amore, una più vasta conoscenza del
servizio a Dio e
        una visione più profonda delle Sue vie impenetrabili. Lo
spirito di Dio
        visita ogni giorno il discepolo e gli dice una nuova
parola. Questa fa
        entrare la purezza nella sua coscienza trasformandola
interamente ed
        eleva il suo pensiero. Ogni giorno rimani in attesa della
visita di
        Dio!
    



  

    


  



    

        Quando l'anima del discepolo si sveglia per Dio, è libera.
E il
        discepolo non deve limitarla con i capricci del corpo. La
legge del
        karma limita l'uomo, ma non appena questi incomincia a
vivere per Dio,
        entra nella grazia e nell'amore. E lì, egli è già libero.
    



  

    


  



    

        Nella natura tutte le forme sono simboli di un mondo ideale
ed eterno.
        Esse sono il libro in cui il discepolo legge ciò che Dio ha
scritto. Il
        discepolo comincia la propria istruzione studiando la
natura: le
        sorgenti, le erbe, i fiori, le montagne... È là che egli
cerca i giusti
        metodi di vita e di purezza.
    



  

    


  



    

        Tramite il pensiero, il discepolo si circonda sempre di un
baluardo di
        luce. Egli deve mantenere la propria aura impenetrabile
alle influenze
        di ciò che è transitorio. È pensando a Dio che il discepolo
nutre di
        luce divina la propria aura.
    



  

    


  



    

        Il discepolo beva unicamente l'acqua della sorgente.
Preferisca
        soffrire la sete piuttosto che bere acqua impura.
    



  

    


  



    

        Ciò a cui pensi, lo ricevi in te. Pensa spesso alla verità,
all'amore,
        alla saggezza, all'equità e alla virtù, ed essi eleggeranno
in te la
        loro dimora. L'acqua che viene dalle profondità è pura.
    



  

    


  



    

        Il discepolo deve dominare il suo pensiero, e tramite il
suo pensiero
        servire la verità. Perciò è indispensabile che egli si
concentri in se
        stesso. Può pensare alla luce vivificante, alla bella veste
dai sette
        colori di cui la luce si ammanta e al suo linguaggio
musicale. È la
        grande armonia del mondo. Il discepolo può pensare anche al
sole
        vivificante di Dio al quale ogni cosa aspira. È così che
nella
        coscienza umana si stabilisce un accordo perfetto.
    



  

    


  



    

        Sulla superficie di un lago agitato non si vede nulla. Un
lago calmo
        riflette le cime dei monti, il cielo, il sole e le stelle.
Al discepolo
        occorre un'anima calma e un pensiero ben equilibrato;
allora subentra
        la chiara visione delle cose, e molte contraddizioni
trovano la loro
        soluzione.
    



  

    


  



    

        Non appena sei nell'amore, tu credi, e per te tutto è
chiarezza. È da
        questo che riconoscerai di essere nel mondo dell'amore. Là
non esiste
        dubbio; se tu dubiti, hai la prova certa di non essere
nell'amore.
    



  

    


  



    

        Il discepolo deve amare l'anima degli uomini, e dato che è
così, non
        deve odiare nessuno. L'anima dell'essere che ami e di
quello che non
        ami, lassù si amano allo stesso modo. E se tu, secondo la
carne,
        stabilisci una differenza tra loro, sei nel torto.
    



  

    


  



    

        Il discepolo non deve essere malato. O, perlomeno, occorre
che
        consideri ogni malattia come un mezzo educativo attraverso
il quale la
        natura equilibra le forze nell'organismo. L'amore esclude
qualsiasi
        malattia. Esso dà la vita abbondante. Il malato immerso
nell'amore di
        Dio può guarire istantaneamente!
    



  

    


  



    

        Nei loro rapporti reciproci i discepoli devono osservare la
regola
        seguente: servizio per servizio, ma non per denaro. Il
denaro è capace
        di rovinare l'uomo; porta con sé un'altra immagine, mentre
un servizio
        reso porta l'immagine dell'amore. Attraverso il servizio,
il discepolo
        trasmette e riceve l'immagine dell'amore. La moneta di
scambio
        dell'avvenire sarà l'amicizia; la vera moneta di scambio
dell'avvenire
        sarà l'amore!
    



  

    


  



    

        Il discepolo non deve rendere servizio per denaro; ciò è al
di fuori di
        ogni regola della scuola divina. Egli deve servire gli
altri unicamente
        per amore.
    



  

    


  



    

        Il discepolo deve intrattenere rapporti con quelli che sono
più
        avanzati di lui, per imparare da loro. Occorre che
frequenti quelli che
        sono uguali a lui, per acquisire – grazie all'emulazione
che si
        stabilirà tra loro – più zelo per lo studio. Ed è
necessario che egli
        scenda accanto a chi si trova più in basso, per andargli in
aiuto. Se
        egli sostiene quelli che sono più in basso, sarà a sua
volta sostenuto
        da quelli che sono più in alto.
    



  

    


  



    

        L'anima può manifestare la propria forza quando non è
legata alla
        materia. L'anima è forte quando permea la materia senza
legarsi a essa.
        Il discepolo deve limitarsi a guardare attraverso la
materia, ma non
        vivere in essa.
    



  

    


  



    

        Se il discepolo percepisce il vuoto e l'assurdità della
propria vita,
        la sera contempli il cielo stellato, e la grandezza di
quello
        spettacolo lo riempirà di coraggio.
    



  

    


  



    

        Perdona sempre in virtù di Dio! Il perdono non proviene
dall'uomo, ma
        da Dio. Puoi anche essere in lotta con te stesso
chiedendoti se si
        debba perdonare, ma da questa lotta devi uscire vincitore.
Il primo
        passo con cui il discepolo entra nella vita spirituale è il
perdono.
        Sì, perdona in virtù di Dio!
    



  

    


  



    

        È necessario che il discepolo passi per il fuoco e per
l'acqua:
        attraverso l'acqua per purificarsi, e attraverso il fuoco
per
        irradiare.
    



  

    


  



    

        Nella vita dell'uomo si distinguono tre stati. Lo stato
fisico, dove
        tutto è inquietudine. Lo stato spirituale, dove si aspira a
un ideale.
        E infine lo stato divino, dove regna una pace assoluta. Il
discepolo
        deve aver oltrepassato il primo stato.
    



  

    


  



    

        La chiesa del discepolo deve essere dentro di lui. «Voi
siete il tempio
        di Dio, e lo spirito di Dio dimora in voi».
    



  

    


  



    

        Talvolta l'uomo attraversa una solitudine mistica in cui
avviene la sua
        fusione con Dio. Ma ciò accade unicamente in colui che
comprende.
        Esiste nell'anima una regione sacra che è inviolabile.
Nessuno può
        varcarne la soglia. È un luogo sacro destinato solo a Dio.
    



  

    


  



    

        Dal fiore, l'ape bottinatrice sa preparare il miele. L'uomo
comune
        coglierà il fiore, ne aspirerà il profumo e poi lo getterà.
Il bue,
        invece, lo schiaccerà sotto il suo pesante zoccolo. Il
discepolo deve
        seguire l'esempio dell'ape.
    



  

    


  



    

        Al discepolo non si domanderà attraverso quante sofferenze
è dovuto
        passare, ma cosa gli hanno insegnato quelle sofferenze.
    



  

    


  



    

        Il discepolo deve purificare continuamente il suo amore per
riuscire a
        fondersi con l'amore del Maestro. Il piccolo non può
elevarsi fino al
        grande se non attraverso l'amore. Solo l'amore realizza la
grandezza
        delle cose infinite. Solo l'amore può far scendere ciò che
è grande
        presso ciò che è piccolo, e mettere ciò che è piccolo al
servizio del
        sublime.
    



  

    


  



    

        Il discepolo deve sempre tendere verso il bene. Il bene è
il frutto
        dell'amore. L'amore è il frutto dello spirito. E lo spirito
è la
        manifestazione di Dio.
    



  

    


  



    

        La preghiera arreca immediatamente una purificazione. Il
discepolo deve
        pregare continuamente. Deve mettersi al riparo dalle
influenze del
        provvisorio erigendo attorno a sé il saldo baluardo della
preghiera,
        dei pensieri puri e di un incessante amore verso Dio.
    



  

    


  



    Vi ho letto solo alcuni passi tratti dal libro del Maestro.
Speriamo che in
    un'altra occasione ci vengano date condizioni favorevoli per
continuare
    questa lettura.



    Solo l'amore di Dio dà la pienezza della vita.



    Parigi, 2 aprile 1938
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                        II - I primi due comandamenti 
                    

                    
                    
                

                
                
                    
                    

    

        Uno scriba che li aveva uditi discutere, vedendo che Gesù
aveva
        risposto bene, si fece avanti e gli domandò: «Qual è il
primo di tutti
        i comandamenti?». Gesù rispose: «Il primo è: Ascolta,
Israele! Il
        Signore nostro Dio è l'unico Signore; amerai il Signore Dio
tuo con
        tutto il tuo cuore, con tutta la tua anima, con tutto il
tuo pensiero e
        con tutta la tua forza. E il secondo è questo: Amerai il
tuo prossimo
        come te stesso. Non ci sono altri comandamenti più grandi
di questi».
        Lo scriba gli disse: «Hai detto bene, Maestro, tu hai
ragione nel dire
        che Egli è unico e non vi è altri all'infuori di Lui.
Amarlo con tutto
        il cuore, con tutta l'intelligenza e con tutta la forza e
amare il
        prossimo come se stessi vale più di tutti gli olocausti e
di tutti i
        sacrifici». Vedendo che egli aveva risposto saggiamente,
Gesù gli
        disse: «Non sei lontano dal Regno di Dio». E nessuno aveva
più il
        coraggio di interrogarlo.
    



    
Marco 12: 28-34



  

    


  



    

        «Amerai il Signore Dio tuo con tutto il tuo cuore, con
tutta la tua
        anima, con tutto il tuo pensiero e con tutta la tua forza,
e amerai il
        tuo prossimo come te stesso...». Queste parole sono
state ripetute così spesso che non le si ascolta più.
    Se sentite cadere la pioggia per molto tempo, finirete per
addormentarvi:
    ne sarete ipnotizzati; e a forza di sentire nelle chiese:
«Amerai il
    Signore Dio tuo... Amerai il prossimo tuo come te stesso...»,
non si
    ascolta più. D'altronde si crede sia facile amare il prossimo
come se
    stessi, ma non ci si domanda in che modo si ama se stessi! Se
amiamo gli
    altri come attualmente amiamo noi stessi, poveretti loro! Cosa
potranno
    fare nella vita, sostenuti da un amore come quello?



    Quando Gesù dice:
    

        «Amerai il Signore Dio tuo con tutto il tuo cuore, con
tutta la tua
        anima, con tutto il tuo pensiero e con tutta la tua
forza», occorre comprendere che egli allude ai quattro
principi che agiscono
    nell'uomo: il cuore, l'intelletto, l'anima e lo spirito. Spesso
si confonde
    l'intelletto con lo spirito, eppure non è la stessa cosa.
Noterete che Gesù
    dice: 
«con tutta la tua forza»; ora, l'unico principio in noi
che
    possiede la forza, la vera forza, è lo spirito.

[1]

 




    Vi ho già parlato di quei quattro principi che sono il cuore,
l'intelletto,
    l'anima e lo spirito, e vi ho anche parlato delle relazioni che
esistono
    tra loro; ora ve le ricorderò in poche parole. Il gruppo
cuore-intelletto è
    un riflesso, sul piano inferiore, del gruppo anima-spirito.
L'intelletto e
    lo spirito sono principi maschili; il cuore e l'anima sono
principi
    femminili. Dall'unione delle due coppie – cuore-intelletto e
anima-spirito
    – nascono dei figli. L'unione tra intelletto e cuore produce le
azioni sul
    piano fisico, mentre l'unione tra anima e spirito dà vita alla
volontà
    superiore, che è l'onnipotenza. Ci sono dunque sei principi,
tre dei quali
    rappresentano i lati del triangolo inferiore, mentre gli altri
tre
    rappresentano i lati del triangolo superiore.
[2] I due triangoli
    riuniti formano il sigillo di Salomone, o esagramma 
[image: esagramma]; avremo
spesso occasione di ritornare sul significato di questo simbolo.


 




    Per comprendere i rispettivi ruoli del cuore, dell'intelletto,
dell'anima e
    dello spirito, è sufficiente una semplicissima immagine.
Osservate. In una
    casa vivono quattro persone: il padrone e la padrona, il
domestico e la
    domestica. Il domestico è al servizio del padrone, mentre la
domestica è al
    servizio della padrona. A volte il padrone parte per un
viaggio, e sua
    moglie rimane sola con i due servitori; altre volte, invece,
anch'essa
    parte con lui. Allora i servitori, rimasti soli, cominciano a
commettere
    scempiaggini: invitano i domestici delle case vicine a bere e a
mangiare
    con loro ciò che hanno scoperto nelle dispense, e dopo aver ben
bevuto e
    ben mangiato, si azzuffano e provocano danni. Interpretiamo ora
questa
    storiella. Il servitore è l'intelletto, legato al padrone,
ossia lo
    spirito; il cuore è la domestica, legata alla padrona, ossia
l'anima. La
    casa è il nostro corpo. Quando l'anima e lo spirito si
allontanano per
    qualche tempo, il cuore e l'intelletto iniziano a desiderare
scempiaggini e
    a pensarle; organizzano banchetti, si divertono e rompono tutto
ciò che è
    nella casa.


 




    Possiamo trovare un'altra immagine dei quattro principi nel
processo della
    galvanoplastica.
[3] Senza ripetere tutto ciò che vi ho già
detto,
    ricorderò soltanto certi dettagli necessari per comprendere il
mio breve
    discorso di oggi.



    Per fare questo esperimento, noto in fisica con il nome di
    “galvanoplastica”, occorrono quattro elementi:



    1. la pila, che è quella che produce la corrente necessaria;



    2. la soluzione, un liquido in cui sono disciolti gli elementi
che andranno
    a depositarsi al 

catodo;


    3. l'elettrodo positivo, cioè l'anodo, costituito dello stesso
metallo che
    dovrà ricoprire 

l'immagine;


    4. l'elettrodo negativo, cioè il catodo, dove è sospesa
l'immagine che
    dovrà essere ricoperta 

dal metallo 

(vedi schema seguente)

.


    

        
[image: schema di funzionamento di una pila galvanica]





    Nell'esperimento della galvanoplastica si ritrovano anche le
quattro
    operazioni aritmetiche, aventi le rispettive funzioni di
ciascuno degli
    elementi (la pila, la soluzione, l'anodo e il catodo). Le
quattro
    operazioni sono anche legate alle funzioni del cuore,
dell'intelletto,
    dell'anima e dello spirito. Sì, il cuore, l'intelletto, l'anima
e lo
    spirito corrispondono alle quattro operazioni: il cuore
addiziona,
    l'intelletto sottrae, l'anima moltiplica, e lo spirito divide.
Allo stesso
    modo il catodo addiziona: capta gli elementi disciolti nella
soluzione. In
    corrispondenza dell'anodo, si verifica una sottrazione: la
lamina di
    metallo si assottiglia a poco a poco. Nella soluzione avviene
una
    moltiplicazione: le molecole si scompongono in atomi e in
elettroni. Quanto
    alla pila, essa divide: distribuisce e invia le forze che
permettono agli
    altri elementi di funzionare.



    Dunque, quando Gesù diceva:
    

        «Amerai il Signore Dio tuo con tutto il tuo cuore, con
tutta la tua
        anima, con tutto il tuo pensiero e con tutta la tua
forza», sottintendeva che tutte le facoltà dell'uomo devono
essere messe al
    servizio della Divinità. Il Maestro Petăr Dănov ci ha anche
dato questa
    formula:
    

        «Abbiate il cuore puro come un cristallo, l'intelletto
luminoso come il
        sole, l'anima vasta come l'universo, lo spirito potente
come Dio e
        unito a Dio». Ciò significa che dobbiamo amare il
Signore con la purezza del nostro
    cuore, con la luce del nostro intelletto, con l'immensità della
nostra
    anima e con la forza del nostro spirito.



    Il cuore deve essere puro. Ma pochi conoscono gli effetti
chimici della
    purezza e dell'impurità. I più si lasciano andare a sentimenti
di angoscia,
    odio e ribellione, senza sapere che se a quel punto si
analizzasse il loro
    sangue, si scoprirebbero dei veleni, delle sostanze nocive per
tutto
    l'organismo. Ma certo! Da sempre la Scienza iniziatica insegna
che la
    purezza del sangue dipende dalla purezza dei sentimenti. E se
il vostro
    sangue è impuro, crea nel vostro organismo condizioni propizie
alla
    comparsa di tutte le malattie. Là dove si trova una palude,
un'acqua
    stagnante, c'è putrefazione. Là dove l'acqua scorre senza
sosta, non ci può
    essere alcuna palude e dunque nemmeno putrefazione. La stessa
cosa avviene
    in noi. Ecco perché dobbiamo vegliare affinché il nostro cuore
sia come un
    ruscello d'acqua viva.



    L'intelletto deve essere luminoso e proiettare la sua luce. Là
dove regna
    l'oscurità si corrono grandi pericoli, non ci si può orientare
né
    difendere. Invece, là dove regna la luce si avanza con
sicurezza, non si
    rischia di essere sorpresi dagli ostacoli o dai nemici.



    L'anima deve essere vasta, ed è l'amore che espande l'anima e
la dilata.
    Quando siete colmi di amore, vi sentite in grado di abbracciare
l'universo
    intero. Guardate gli innamorati: camminano a testa alta,
sentono tutto il
    cielo in se stessi. Ma quando perdono il loro amore, sono tutti
    rattrappiti, non guardano più il cielo.
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